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le il 734 e il 735 a.C.), Achaz vorrebbe chiamare in soccorso il re assiro Tiglat-Pileser 

III, ma Isaia interviene per dissuadere il re dal compiere un gesto che avrebbe 
reso Giuda vassallo degli Assiri e indica un segno che, quasi certamente, riguarda 
Ezechia, figlio di Acaz e della giovanissima regina Abi. La nascita di Ezechia, re 
che si contraddistinse per la fedeltà al Signore, costituisce il segno che dimostrerà 
a Giuda che, senza l’aiuto degli Assiri, Dio può liberarlo (come avvenne) e che, 
inoltre, la sua protezione dura per sempre, secondo quanto era stato promesso a 
Davide. Ezechia, dunque, sarebbe la figura del re ideale.

2. Il segno, la vergine e il Vangelo di Matteo

Il profeta ha invitato il re a chiedere un segno a Dio; il re maschera la sua dif-
fidenza con una risposta che ricorda Dt 6,16: «Non tenterete il Signore vostro Dio». 
La reazione d’Isaia non si fa attendere, perché il suo rimprovero è rivolto all’intera 
casata. Comunque, Dio darà ugualmente un segno; ma di quale tipo? Nella Bibbia 
abbiamo diversi tipi di segno: 
–	 segno distintivo, ossia un marchio o un oggetto dato a una persona per proteg-

gerla (ad esempio, il segno sulla fronte di Caino);
–	 segno mnemonico, ossia un monumento, una celebrazione (la Pasqua) o un 

fatto naturale (l’arcobaleno alla fine del diluvio) in ricordo di un evento di sal-
vezza;

–	 segno anticipatore, che è legato a un fatto annunciato o minacciato;
–	 segno confirmatorio, attraverso il quale Dio o un suo rappresentante conferma 

che il messaggio ricevuto proviene veramente dal Signore.
Isaia ha offerto al re di chiedere un segno confirmatorio, affinché fugasse i dubbi 

e cominciasse a fare spazio all’azione salvifica di Dio; il rifiuto del re esprime la 
sua decisione di proseguire a fidarsi dei mezzi umani. 

Sul termine vergine bisogna rilevare che in ebraico abbiamo il termine ‘almah, 
cioè la “giovane che non ha ancora avuto il primo figlio”. La tradizione giudaica 
successiva, come testimonia la versione greca detta dei Settanta, intese questa parola 
con il senso di vergine (parthénos) e consolidò il già iniziale spunto messianico del 
testo; perciò i Vangeli, usando la versione greca, si sono collocati in tale orizzonte 
interpretativo.2

Per l’ultima questione, dobbiamo fare un confronto tra il testo ebraico, quello 
dei Settanta e quello di Matteo:

Testo ebraico: «Perciò darà il Signore stesso a voi un segno: ecco, la giovane 
concepirà e partorirà un figlio e lo chiamerà Emmanuele»;

Settanta: «Perciò darà il Signore stesso a voi un segno: ecco, la vergine concepirà 
e partorirà un figlio, e tu lo chiamerai Emmanuele»;

2	 Possiamo affermare che le parole d’Isaia, riconosciute ispirate, sono state rilette dalle generazio-
ni successive pensando che erano utili a interpretare anche altre situazioni e che costituivano 
un incoraggiamento a sperare nel Signore.
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Emmanuele».

Il particolare più importante è che Matteo cambia il singolare in plurale: se 
il testo ebraico assegna alla madre il compito di dare il nome al nascituro e la 
versione greca al padre,3 Matteo lo affida a entrambi, a Giuseppe, padre legale di 
Gesù, e a Maria.4

L’evangelista, dunque, poiché Giuseppe è della stirpe di Davide ed è padre 
legale di Gesù, non può che leggere in chiave messianica il testo d’Isaia, che tratta 
di una regina che dà alla luce un figlio, come Maria sta per dare alla luce Gesù, 
il vero re.

3. Conclusioni

La riflessione sul testo d’Isaia consente di verificare il livello della preparazione 
prossima alla predicazione, come è stato rilevato qualche volta negli incontri di 
ottobre e novembre, ma ci fa anche interrogare su come presentare i brani biblici. 
Ecco un breve pentalogo:
–	 è necessario che il predicatore sappia qualcosa in più di quello che effettivamente 

può dire nell’omelia o nella catechesi;
–	 è bene non essere troppo dettagliati nella descrizione del contesto storico del 

brano, ma soltanto richiamarne i fatti essenziali, utili a far comprendere che il 
testo ha uno stretto rapporto con essi e, di conseguenza, che richiede di essere 
messo “in circuito” con la nostra storia;

–	 occorre puntare a trovare l’aggancio tra il testo e la realtà liturgicosacramentale 
che si celebra: ad esempio, le nostre comunità sanno che l’Eucaristia è per la 
Chiesa segno confirmatorio della compagnia divina (Gesù ospitato e ospitante 
nella celebrazione)?

–	 bisogna che le comunità siano aiutate a cercare con fede l’Emmanuele nella – è 
consigliabile indicare delle “vie di trasformazione” della vita personale e comu-
nitaria, così come la Parola suggerisce: per esempio, imparando dalla strategia 
di Dio, che vuole essere “con noi”, la comunità cresce nella dimensione fraterna, 
comunionale, perché possa diventare segno confirmatorio dell’amore che Dio 
ha per noi.
Questi sono soltanto suggerimenti, in base ai quali, chi lo desidera, può con-

frontare la propria predicazione.
Auguri di Santo Natale a tutti!

D. Gaetano Di Palma

3	 Is 7,14 è citato anche in Lc 1,31, che segue letteralmente il testo della Settanta, ma il “tu” che 
deve imporre il nome è Maria, la madre, come nel testo ebraico.

4	 Ci sembra questa l’ipotesi migliore, seguita da studiosi autorevoli come I. DE LA POTTERIE, 
Maria nel mistero dell’alleanza, Genova 1988, 87.
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Un cordiale saluto di benvenuto a tutti.
Eccellenza, siamo ormai abituati a questo incontro che ha la connotazione della 

gioia. Evidentemente un dono particolare del Signore in occasione della Solennità 
del Natale.

L’Avvento sta per finire. La Chiesa, madre premurosa e provvidente, ci ha chie-
sto in questo tempo di attendere vigilanti ‘il Veniente’, di aspettare con il cuore 
pieno di gioia l’Atteso delle genti e di andarGli incontro con le lampade accese e 
con le opere di conversione. I profeti, svelandoci il progetto di Dio sull’umanità, 
ci hanno aperto il cuore alla speranza. Alcune figure ci hanno indicato e ci hanno 
mostrato concretamente come attendere il Signore Gesù. Giovanni il Battista, senza 
fare sconti a nessuno, con la durezza della Parola che esige il cambiamento totale 
di vita; Maria con la dolcezza e la disponibilità di fede della ‘serva del Signore’ 
(Lc. 1,38) che si abbandona fiduciosa nelle braccia di Dio Padre; Giuseppe con il 
silenzio eloquente e poderoso che porta a compiere sempre la volontà di Dio. Non 
importa se l’adempimento di questa volontà lo scomoda continuamente mettendolo 
sempre in cammino. 

Siamo alla vigilia, sulla soglia del Natale. Le promosse dei profeti stanno per 
realizzarsi e per divenire realtà. L’attesa vigilante ormai è agli sgoccioli. I personaggi 
non attendono che farsi da parte perché risuoni l’annuncio solenne dell’angelo: 
“Oggi vi è nato nella città di Davide un Salvatore, che è il Cristo Gesù” (Lc. 2, 11). 
Un annuncio che fa presente l’utopia di Dio, la realizzazione dell’impossibile che 
diventa possibile (cfr. Lc. 1,37) e che smentisce la storia ed il modo comune di 
pensare. “Il germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle 
sue radici” (Is. 11,1), “il lupo dimorerà con l’agnello” (Is. 11, 6), “il bambino metterà 
la mano nel covo di serpenti velenosi” (Is. 11, 8), così ha profetizzato entusiasta 
Isaia.

Ci troviamo di fronte all’onnipotente fragilità di Dio “apparso in forma umana” 
(Fil. 2, 7) davanti alla quale “ogni ginocchio si piegherà nei cieli, sulla terra e sotto 
terra; e ogni lingua proclamerà che Gesù Cristo è il Signore a gloria di Dio Padre” 
(Fil. 2, 10-11) a partire dalla “ moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio” (Lc. 
2, 13). I pastori e i Magi sono i primi di una innumerevole folla che avvertirà in 
futuro il bisogno di piegare le ginocchia per sperimentare la misericordia di Dio. 
Come nella regione della Giudea duemila anni or sono, come per venti secoli nelle 
nazioni in cui è arrivato il cristianesimo, così oggi in tutto il mondo e nell’Arcidiocesi 

Indirizzo augurale
del Vicario Generale per il S. Natale

Episcopio di Foggia - Sala “Mons. Farina”
Foggia, 24 dicembre 2007



175

 Vita della comunità diocesana

Vi
ta 

Ec
cle

sia
ledi Foggia-Bovino ‘la gloria del Signore vuole avvolgerci di luce” (Lc. 2, 9). Questa 

notte risuonerà il medesimo annuncio e nell’ “oggi” della liturgia potremo rivivere 
lo stesso avvenimento. Allora la salvezza è alla nostra portata, è per noi. Siamo 
invitati tutti ad entrare nel vivo, ad accogliere il Salvatore e a metterci in gioco per 
fare nostro il Natale.

Ciò avverrà nella misura in cui lo abbiamo preparato.
La preparazione è innanzitutto un atteggiamento personale. Ognuno si sarà 

adoperato in questo periodo per muoversi incontro al Signore. Ma è anche un 
atteggiamento comunitario della Chiesa che si sente coinvolta completamente. Ben 
consapevole che la dimensione dell’attesa le appartiene come costante imprescin-
dibile, ha continuato a pregare e a cantare “Maranathà”, “Vieni, Signore Gesù”. 

Ho provato a chiedere a diversi parroci: quali le iniziative in preparazione al 
Natale? Eccellenza, mi creda, una miriade di attività. Per i bambini in modo parti-
colare, ma anche per gli adulti. Novene, presepi, alberi, concerti, rappresentazioni 
teatrali, rassegne di canti, pacchi e pranzi per i poveri, tombolate. L’elenco potrebbe 
continuare a lungo. 

Tante volte noi constatiamo che la società ci ‘stordisce’ con la corsa frenetica e 
con la proposta di un consumismo esasperato: offerte pubblicitarie vantaggiose, luci 
che abbagliano e incantano, musiche e addobbi invitanti, regali da fare comunque, 
panettoni di ogni specie, cenoni per ogni occasione. Arriva puntuale, da parte nostra, 
la giusta condanna: ci hanno fatto perdere il senso del vero Natale.

Chissà se, anche noi forse inconsapevolmente, non stordiamo i fedeli con le 
tante iniziative. 

La preparazione non va identificata necessariamente con l’offerta di iniziative 
numerose e sempre nuove. Probabilmente è bene verificare interrogandosi: le 
iniziative proposte sono risultate semplici mezzi o fine di tutto il nostro darci da 
fare? Ricerca di soddisfazione personale che appaga uno sciocco compiacimento 
vanesio o tensione all’accoglienza di un dono? 

Un dono che si esplicita e si concretizza in questi termini. Il Verbo di Dio diventa 
uomo, “si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv. 1,14). 

Una Parola che si incarna non in una tranquillità assoluta e senza incontrare 
ostacoli, come saremmo portati a ritenere noi. Si fa strada, invece, tra mille diffi-
coltà. Si inserisce liberamente nella normalità della storia, ne accetta fino i fondo i 
limiti del tempo e i condizionamenti dello spazio, sottopone la maternità di Maria 
al giudizio dei presunti ‘giusti’ di Nazareth che probabilmente l’accompagnano con 
la calunnia e il sorriso beffardo, chiama Giuseppe al confronto e alla decisione “di 
licenziarla in segreto” (Mt. 1,19) e a riprendere “con sé la sua sposa” (Mt. 1, 24) 
dopo aver conosciuto la verità dall’angelo. Una riflessione che, probabilmente, 
cozza e viene a smontare l’idea dell’incarnazione del Figlio di Dio che ci deriva 
dal presepe visto in modo un po’ sdolcinato.

Ma anche nelle difficoltà non vengono meno l’azione dello Spirito Santo che 
continua ad agire nella vergine profetizzata da Isaia (7, 14), la fedeltà di Dio che 
porta a compimento, nella puerpera di Betlemme, l’opera iniziata nella fanciulla di 
Nazareth, lo splendore della manifestazione dell’opera di Dio con la testimonianza 
che viene dal cielo nell’annuncio dell’angelo ai pastori. 
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al progetto iniziale di Dio.
Un’umanità rinnovata e redenta, allora, non aggiustata alla meno peggio con i 

cocci rotti che Dio riesce a mettere insieme incollandoli.
Una Parola che manifesta e rende presente un amore senza limiti e che si fa 

prossimo all’uomo per incontrarlo. L’uomo, da parte sua, è invitato a rispondere a 
questo atteggiamento di amore di Dio. 

La domanda vera da porsi, dunque, è se siamo pronti all’incontro con la Parola 
e se siamo disponibili a recarci a questo appuntamento di amore.

L’appuntamento dell’incontro è fissato. Il luogo è già stato scelto. E’ a Betlemme. 
Non è, almeno per ora, a Gerusalemme, alla reggia di Erode dove si può essere 
attratti da una vita godereccia fatta di lauti pranzi, ma a Betlemme, la casa del 
pane, dove si avverte il clima e si assapora il gusto della semplicità. Lì ci sono le 
radici di Gesù, il Figlio di Davide. In quel paese si recò Samuele per ungere con 
l’olio del corno il ragazzo “fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto” (I Sam. 16, 
12), il più piccolo dei figli di Iesse. Lì si realizzerà la profezia di Michea: “E tu, 
Betlemme, terra di Giuda…da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo 
Israele” (Mt. 2,6).

Anche le modalità sono indicate da Lui. Incontrarlo nel segno di “un bambino 
avvolto in fasce” (Lc. 2, 11), deposto “in una mangiatoia, perché non c’era posto 
per loro in albergo” (Lc. 2,7). Niente di eccezionale e di apparentemente sconvol-
gente. Un semplice bambino, uno come tanti. Non deve meravigliarci perché Dio 
è diventato uno di noi. Noi vorremmo incontrarLo ma a modo nostro, dove deside-
riamo noi, secondo le nostre preferenze e comodità, nei tempi a noi più consoni. 
Non è così. Gerusalemme e Betlemme distano pochi chilometri. Se facciamo di 
testa nostra rischiamo di non incontrarLo perché ci rechiamo in un posto sbagliato, 
anche se vicino. Rischiamo di non trovarLo perchè bussiamo alla porta accanto o 
di cercare un segno diverso da quello indicato da Lui. Rischiamo semplicemente 
di rimanere delusi.

L’esperienza insegna che un bambino che nasce è un fatto evidente e sorpren-
dente, una persona nuova che entra nella storia di una famiglia, un componente 
nuovo che tante volte viene a sconvolgere l’equilibrio della vita domestica, diventa il 
centro dell’attenzione di tutti e richiede disponibilità continua, di giorno e di notte, 
coinvolge tutti, anche i piccoli creando la gelosia di qualche fratellino più grande. 
Succederà tutto questo in ciascuno di noi, nelle nostre Comunità parrocchiali, nei 
Gruppi, Associazioni e Movimenti, nella Curia e nella Diocesi intera?

Riuscirà a destare la nostra attenzione o tutto continuerà tranquillamente come 
prima? 

Eccellenza, nella Lettera Pastorale “Secondo la tua parola fammi vivere”, Lei 
ha invitato tutti ad incontrare il Cristo, nato a Betlemme di Giudea (Mt. 2,1), nella 
Sacra Scrittura.

Per quanto concerne la Curia, l’incontro con il Signore è segnato e passa attra-
verso il cammino ordinario che cerca di realizzare quanto Lei asserisce e desidera: 
“Quest’anno intendiamo porre la Parola di Dio al centro della nostra Chiesa dioce-
sana e soffermarci sulla Sacra Scrittura come fonte di vita” (pag. 80).
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genza avvertita da tanti e ormai improcrastinabile. Le proposte fatte dai vari Uffici 
vanno in questa direzione e vogliono raggiungere questo obiettivo.

Abbiamo iniziato l’Anno Pastorale con il Convegno Catechistico, tenutosi a 
Bovino il 12-13 ottobre, dal titolo: “La Bibbia nella vita della Chiesa”. I contenuti 
sono stati riportati, in un secondo momento, in incontri tenutisi a livello vicariale 
per tutti i Consigli Pastorali Parrocchiali e i Catechisti.

L’Ufficio Catechistico Diocesano, nella persona di don Valter Arrigoni, ha presen-
tato il Vangelo di Matteo sia ai presbiteri che ai Catechisti con incontri organizzati 
per vicarie.

È partita la Scuola per Operatori Pastorali. Una cosa veramente bella: più di 
quattrocento gli iscritti che si incontrano in sei sedi, ad orari diversi, con tanti do-
centi che hanno offerto la loro disponibilità. Evidentemente si tratta di un’iniziativa 
che i fedeli aspettavano e risponde a quell’esigenza di formazione che spinge a 
saperne di più per gustare in profondità la Parola di Dio e per vivere la bellezza 
dell’essere cristiani nella grande famiglia della Chiesa.

L’Ufficio Liturgico profonde impegno per creare un gruppo di persone per il 
servizio delle Celebrazioni episcopali e continua la formazione permanente dei 
Lettori, degli Accoliti e dei Ministri straordinari della Comunione.	

La pastorale Giovanile ha tenuto il Corso Base di Prima Evangelizzazione dal 
16 al 18 novembre e il Corso avanzato dal 7 al 9 dicembre.

Don Gennaro Paglia, come nuovo Delegato agli Organismi di partecipazione, 
ha incontrato i Moderatori e i Segretari dei Consigli Pastorali Parrocchiali indicando 
le modalità per applicare il Direttorio alle singole parrocchie.

Tempo ed energie non indifferenti hanno richiesto i trasferimenti di otto parroci 
in altre parrocchie o ad incarichi diversi.

Nonostante la gran mole di lavoro svolto, mi rendo conto che c’è ancora tanto 
da fare per il bene della nostra Chiesa locale e che tante volte non si riesce a ri-
spondere pienamente e con sollecitudine alle richieste che ci pervengono. 

Eccellenza, sono presenti per farLe gli auguri di Natale i Direttori degli Uffici 
di Curia, i Presbiteri, il Consiglio Pastorale Diocesano, le Aggregazioni Laicali e 
coloro che hanno avvertito l’esigenza di intervenire. Persone che sono parte viva 
della Chiesa di Foggia-Bovino e ne esprimono la vitalità. 

Ci facciamo gli auguri in Curia. Forse un posto poco indicato per questo genere 
di cose. Un posto che ha il volto della ferialità: cui si lavora, si promuove l’attività 
pastorale e si cerca la soluzione ai problemi di tutti. 

Ci facciamo gli auguri oggi perché, sto per dire una banalità, la Curia è chiusa la 
notte di Natale. Qui non c’è la Chiesa che celebra festante. Non c’è la soddisfazione 
che scaturisce dalla Celebrazione della Liturgia. Osiamo pensare, comunque, che 
Gesù ha diritto di nascere anche qui. E gli auguri non sono meno sentiti di altri. 

Eccellenza, Le auguro e Le auguriamo un Santo Natale per una fede viva che 
ha la sorgente, si irrobustisce e riceve vigore dall’incontro con il Signore Gesù. 
Una fede che conduca Lei e noi a saper accettare gli sconvolgimenti operati dal 
Signore, che ci porti ad avvertire la necessità della potatura nella nostra vita per 
ritornare all’essenziale, che ci spinga ad eliminare tutte le incrostazioni che si sono 
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modo autentico, che ci faccia scegliere di fondare e di centrare continuamente la 
nostra pastorale su Cristo per non essere tra i costruttori che si affaticano invano 
pensando di costruire la casa del Signore (cfr. Sal. 126,1).

Il Papa ci invita con la sua ultima Enciclica “Spe salvi” a sperare. È ciò che 
vogliamo fare come Abramo, nostro Padre, che “ebbe fede sperando contro ogni 
speranza” (Rom. 4,18).

Auguri.	

	 Sac. Filippo Tardio
	 Vicario Generale
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La calda estate di S. Maria del Conventino

Niente ferie per le attività della Caritas Diocesana di Foggia. Sono rimasti atti-
vi, senza neanche un giorno di sosta, i servizi per i poveri, tutti concentrati nel-
la struttura di Santa Maria del Conventino e gestiti dai volontari che, anche nei 
mesi più caldi hanno assicurato il funzionamento delle opere destinate ai pove-
ri e alle persone della città. Le porte del Conventino sono rimaste aperte, come 
sempre, e nei mesi di luglio e agosto l’affluenza degli ospiti è cresciuta molto, 
soprattutto nella distribuzione dei pasti, segno dell’importanza e della necessità 
di un servizio come quello della mensa che ha fatto fronte ad esigenze elevate, 
con grande attenzione all’ordine pubblico e alla pulizia della zona. 

“Nei mesi caldi – afferma Maria Tricarico, direttrice della Caritas di Foggia 
– siamo arrivati ad ospitare anche 250 persone a pranzo ed altrettante a cena. 
Il numero si è praticamente raddoppiato, ma siamo riusciti a gestire bene que-
st’emergenza, un grande spirito di collaborazione e di partecipazione”.

I numeri sostengono le parole della direttrice: nel solo mese di luglio, si so-
no avute n. 1280 presenze a colazione, mentre, solo sei mesi prima, a gennaio, 
quando sono partite le attività del Conventino, gli ospiti erano 317; 5055 a pran-
zo (a gennaio, 1517) e 5276 a cena (a gennaio, 263) per un totale di 11611 pa-
sti distribuiti, praticamente il doppio rispetto ai 4697 di gennaio. E ad agosto, 
complici la richiesta di manodopera nei campi della Capitanata e quindi l’avvio 
dei lavori stagionali, i numeri sono aumentati ancora di più: 1436 colazioni di-
stribuite, 6487 pranzi e 4744 cene, per un totale di 13667 pasti erogati. Il tutto 
senza disordini e assicurando a tutti la possibilità di usufruire del servizio. Meri-
to dei volontari del Servizio Civile, che a turno, per l’intero periodo estivo, han-
no presidiato e lavorato presso la struttura di via Orientale, così come un rin-
graziamento va anche ai gruppi di volontari delle parrocchie della città e ai sin-
goli che hanno deciso di spendere una parte delle proprie ferie estive dedican-
dosi al prossimo. Merito anche dei volontari dell’ANPANA (Associazione Nazio-
nale Protezione Animali, Natura, Ambiente), sempre presenti e attenti a gestire 
il flusso degli ospiti in entrata e in uscita.

Anche il dormitorio, il centro d’ascolto, l’ambulatorio medico e soprattutto il 
servizio docce sono stati a disposizione di chi aveva bisogno: “Moltissimi fratel-
li – sottolinea ancora la Tricarico – hanno usufruito delle docce e di un cam-

Iniziative della Caritas Diocesana
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caldi”. 
Infine, molte richieste di badanti sono pervenute agli operatori del Centro 

d’ascolto, purtroppo non tutte esaudite, vista la carenza di queste figure soprat-
tutto nei periodi estivi, quando solitamente le donne immigrate tornano a far 
visita ai loro cari nei paesi d’origine. La Caritas Diocesana di Foggia, attraver-
so la sua direttrice Maria Tricarico, ringrazia di cuore tutti i volontari, i medici, i 
ragazzi del servizio civile e gli operatori del centro d’ascolto che anche in que-
sta estate appena trascorsa hanno dato prova di grande carità e partecipazione, 
e hanno fatto del loro meglio per donare assistenza e calore umano a chi vive-
va situazioni difficili.

Antonella Caggese
(da “Voce di popolo” n 27

del 28 settembre 2007, pag. 5)

* * *

L’appello a nuovi volontari

L’attenzione e la carità verso i poveri da sempre è la principale missione della 
Caritas, organismo pastorale che nasce e opera con questa prioritaria finalità. 

Al di là delle distinzioni di sesso, etnia, credo politico e fede religiosa, tutti 
vengono accolti nelle strutture Caritas e a tutti viene offerta una possibilità per 
stare meglio, in un breve o lungo periodo. Un lavoro svolto soprattutto grazie 
alla collaborazione e partecipazione di un vero e proprio esercito di volonta-
ri che decide di donare parte del proprio tempo ai fratelli meno fortunati, non 
solo stranieri, ma anche concittadini che versano in condizioni di disagio eco-
nomico e sociale. 

I volontari, vera anima e motore propulsore delle attività caritatevoli, del-
l’amore verso il prossimo, 

sono impegnati nel servizio mensa, nel dormitorio, nei Centri d’Ascolto, nel-
l’ambulatorio medico, nel servizio docce e indumenti e in altre attività che fanno 
muovere la macchina Caritas nel servizio ai bisogni e alle esigenze dei poveri.

Non è necessario avere molto tempo libero a disposizione, anche poche ore 
a settimana sono fondamentali per assicurare un piatto caldo o un letto per dor-
mire, è l’impegno e la disponibilità che conta e il calore umano che si dona ad 
ogni uomo e ogni sguardo che si incontra.

La Caritas di Foggia esiste e lavora grazie ai suoi volontari, persone che vi 
giungono dopo un cammino spirituale fatto in parrocchia, ma anche molti che 
da soli si bussano alla porta perché spinti dal desiderio di impegnarsi per gli al-
tri e che in cambio ricevono un sorriso, un grazie, piccole cose che sanno riem-
pire il cuore e far sentire davvero importanti per qualcuno.

E non ci si può dimenticare del grande lavoro svolto dai ragazzi del Servizio 
Civile, un vero e proprio esempio di cittadinanza attiva, giovani che decidono 
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ledi spendere un anno della propria vita in mezzo ai poveri, che vengono a con-

tatto con un mondo sempre visto da lontano e che poi necessariamente impa-
rano ad amare e rispettare senza pregiudizi e paure.

Questi giovani, che tanto sono stati attivi nella fase di riapertura della strut-
tura di Santa Maria del Conventino, lo scorso dicembre, stanno per terminare 
il loro servizio e, anche se molti di loro continueranno ad essere presenti e ad 
impegnarsi nelle attività, nasce l’esigenza di nuovi volontari e nuova forza. La 
Caritas, quindi fa appello a chiunque abbia voglia e disponibilità di donare un 
po’ del proprio tempo ai servizi ai poveri, soprattutto nei servizi della mensa e 
del dormitorio.

Un invito particolare è rivolto ai volontari uomini, visto che alcune attività, 
come quella dell’assistenza agli ospiti del dormitorio che accoglie solo uomini, 
sono esclusivamente svolte da uomini. Chiunque sia interessato e abbia il de-
siderio di entrare nella grande famiglia della Cariats, dando anche poche ore a 
settimana, può telefonare e richiedere informazioni agli Uffici della Carità: 0881. 
776835.

Antonella Caggese
(da “Voce di popolo” n 35

del 23 novembre 2007, pag. 6)

* * *

Natale, tempo di solidarietà e festa

Nel tempo di Natale le attenzioni che ognuno di noi rivolge agli altri, soprat-
tutto ai meno fortunati, prendono ancora più forma e si concretizzano in picco-
le e grani manifestazioni di solidarietà e condivisione. È questo ciò che si può 
rilevare dalle risposte della gente alle iniziative messe in campo dalla Caritas 
Diocesana di Foggia per questo Natale alle porte. 

Le richieste di contributi a favore dei poveri hanno visto la partecipazione di 
numerose offerenti che hanno permesso di raccogliere fondi da destinare al Na-
tale dei poveri. Come l’ormai consueta vendita di beneficenza organizzata dal-
la Scuola elementare “De Amicis” di Foggia: alunni e genitori si sono adopera-
ti per donare oggetti, giocattoli e dolci natalizi, insieme a piccoli oggetti artigia-
nali offerti dalla Caritas. Il ricavato delle giornate di vendita è stato diviso tra 
diverse associazioni locali che operano nel sociale e tra queste, come ogni an-
no, anche la Caritas.

Un’altra iniziativa originale e di grande successo è stata quella svolta pres-
so l’Ipercoop di Foggia, in collaborazione con lo stesso ipermercato. Nei giorni 
del periodo natalizio, giorni di shopping e di regali, si offriva a clienti e visita-
tori la possibilità di vedersi scattata una foto con la quale, immediatamente, si 
realizzava un calendario personalizzato per il prossimo anno. Davvero grande 
è stato il numero di persone che, incuriosite da questa iniziativa e consapevoli 
che una parte del costo di quel calendario sarebbe andato a sostenere le attività 



182

Vi
ta 

Ec
cle

sia
le della Caritas, si è lasciato immortalare per i prossimi dodici mesi. Ciò che ver-

rà devoluto in beneficenza andrà a finanziare i pasti della mensa di Santa Ma-
ria del Conventino per le feste natalizie, nei quali, anche attraverso un panetto-
ne o un primo piatto più ricco, si cercherà di donare un po’ dell’atmosfera di 
Natale ai meno fortunati.

La mensa Caritas, infatti, sarà sempre funzionante, anche nei giorni in cui tut-
ti si fermeranno per trascorrere momenti di festa in famiglia e tra amici. Il gior-
no della Vigilia, quello di Natale, Santo Stefano e anche il primo gennaio, ai po-
veri saranno assicurati i tre pasti caldi al giorno, così come un letto per dormi-
re presso il dormitorio, cercando di far emergere ancora più fortemente il sen-
so di solidarietà e condivisione che caratterizza tutte le opere segno dell’Orga-
nismo caritatevole.

Grazie ad alcune donazioni di alimenti, gli ospiti potranno avere dei pasti 
diversi dal solito, e sempre nella semplicità e nello spirito di fratellanza, trova-
re sulla tavola piccole delizie natalizie offerte da tanta gente. E non è super-
fluo, qui, ringraziare il grande cuore e la grande opera dei volontari che anche 
in periodo come questo, in cui si potrebbe preferire trascorrere queste giorna-
te in casa con la propria famiglia, donano parte del loro “tempo natalizio” per 
regalare un po’ di Natale anche a chi è lontano dai propri cari e dal calore di 
un casa e di una famiglia.

Sempre presso Santa Maria del Conventino, il 28 dicembre alle ore 17.30 il Ve-
scovo, S.E. Mons Tamburino, celebrerà la Santa Messa per tutti gli ospiti italiani 
e stranieri, segno che in ognuna delle attività realizzate e dei momenti vissuti in 
Caritas, la presenza di Cristo e l’amore per Lui, nel quale e attraverso il quale si 
giustifica e trova senso ogni piccolo grande gesto di solidarietà e di attenzione 
al prossimo, dà forza e sostegno a chiunque si impegna in questo percorso.

Infine, sarà un piacevole concerto per tutti gli ospiti e i volontari Caritas ad 
inaugurare l’anno nuovo: il 5 gennaio 2008, alle ore 17.30 presso il Conventi-
no, la Corale della Pace, ovvero il coro della Cattedrale di Foggia, si esibirà con 
canti gospel e melodie natalizie, un momento di musica e fratellanza dedicato a 
Papa Giovanni Paolo II, che tanto ci ha insegnato sull’amore per il prossimo e 
per i poveri. Insieme ai nostri fratelli, Vi aspettiamo numerosi!

Antonella Caggese
(da “Voce di popolo” n 39

del 21 dicembre 2007, pag. 6)
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leAgenda dell’Arcivescovo

(LUGLIO-DICEMBRE 2007)

LUGLIO 2007

1.	 A Lourdes per il Pellegrinaggio con l’Unione Amici di Lourdes.
2.	 Nel pomeriggio rientra da Lourdes.
3.	 In mattinata accoglie la visita del Vescovo di Teggiano-Policastro, S.E. Mons. 

Angelo Spinillo, ed alcuni preti della diocesi. Alle ore 16,00 visita al centro 
della Caritas Diocesana a Santa Maria del Conventino.

4.	 In mattinata è a Montecassino per i lavori della Commissione Episcopale 
per la Liturgia. 

5.	 A Montecassino.
6.	 A Montecassino.
7.	 Alle ore 11,00 ad Oppido Lucano (Pz) presiede la Concelebrazione Euca-

ristica per il 50° anniversario di sacerdozio di don Giuseppe Greco.
8.	 Alle ore 10,00 celebra la Santa Messa nella chiesa del Carmine Vecchio di 

Foggia. Alle ore 11,30 amministra le cresime presso la comunità Emmaus. 
Alle ore 19,00 celebra la Santa Messa nella parrocchia del Carmine Nuo-
vo. Alle ore 20,00 celebra la Santa Messa nella parrocchia Spirito Santo di 
Foggia.

9.	 Presso la Casa di spiritualità dei Figli dell’Amore Misericordioso in Matrice 
(Cb) guida gli esercizi spirituali per il clero diocesano. 

10.	 A Matrice (Cb).
11.	 A Matrice (Cb).
12.	 A Matrice (Cb).
13.	 A Matrice (Cb). In serata rientro a Foggia. Visita a sacerdoti infermi.
14.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze.
15.	 In mattinata udienze. Alle ore 19,00 celebra l’Eucaristia presso l’Annuncia-

zione del Signore in Foggia.
16.	 Alle ore 8,00 celebra la Santa Messa presso il Monastero del SS. Salvatore 

delle monache redentoriste. In mattinata e nel pomeriggio udienze. 
17.	 Partenza per il campo estivo con i ragazzi del Seminario Minore ad Alezio 

(Le).
18.	 Ad Alezio (Le).
19.	 Ad Alezio (Le).
20.	 Ad Alezio (Le).
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le 21.	 Ad Alezio (Le).

22.	 Ad Alezio (Le).
23.	 Ad Alezio (Le).
24.	 Ad Alezio (Le).
25.	 Rientro dal campo estivo. A Mercogliano partecipa alle esequie di don 

Guido Santoro, già Vicario generale di Montevergine.
26.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze.
27.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze.
28.	 Partenza per il campo estivo con i seminaristi teologi a Marina di Massa 

(Mc).
29.	 A Marina di Massa (Mc).
30.	 A Marina di Massa (Mc).
31.	 A Marina di Massa (Mc).

Agosto 2007

1.	 A Marina di Massa (Mc).
2.	 A Marina di Massa (Mc).
3.	 A Marina di Massa (Mc).
4.	 A Marina di Massa (Mc).
5.	 Rientro da Marina di Massa (Mc).
6.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze.
7.	 Partenza per Barcellona (Spagna). 
8.	 A Barcellona. 
9.	 A Barcellona.
10.	 A Barcellona.
11.	 A Barcellona
12.	 Rientro da Barcellona.
13.	 Alle ore 8,30 celebra la Santa Messa nel Seminario Diocesano con i semina-

risti della Diocesi di Novara. Alle ore 12,00 in Episcopio accoglie in visita 
alcuni seminaristi polacchi. Alle ore 20,00 accoglie l’Iconavetere e presiede 
la Santa Messa presso la chiesa di San Tommaso.

14.	 In mattinata udienze. Alle ore 19,00 presso l’Annunziata in Foggia, presiede 
i Vespri per la solennità dell’Assunzione della Vergine e la processione del 
Sacro Tavolo. Alle ore 19,30 Inizio della processione da San Tommaso alla 
chiesa dei SS. Guglielmo e Pellegrino. Messaggio alla Diocesi.

15.	 Alle ore 11,00 celebra la Santa Messa stazionale nella chiesa dei SS. Gugliel-
mo e Pellegrino. Alle ore 19,00 nella Concattedrale di Bovino presiede la 
S. Messa per il 50° anniversario di sacerdozio di Mons. Faustino Marseglia. 
In serata concerto di musica classica a Bovino.

16.	 Alle ore 11,00 presiede l’Eucaristia a Monteleone di Puglia. Nel pomeriggio 
udienze.

17.	 In mattinata udienze a Bovino.
18.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze a Bovino.
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le19.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze a Bovino.

20.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze a Bovino.
21.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze a Bovino. In serata presiede la ce-

lebrazione dell’80° di Incoronazione della Madonna del Monte Carmelo in 
Accadia.

22.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze a Bovino.
23.	 In mattinata udienze a Foggia.
24.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze a Bovino.
25.	 In mattinata è nella diocesi di Teggiano-Policastro. Alle ore 19,00 presiede la 

S. Messa a Sicignano degli Alburni per l’arrivo delle reliquie di S. Rocco.
26.	 Alle 12,00 celebra un matrimonio presso S. Maria di Cadossa. In serata è a 

Bovino per un momento festivo e promozionale della Coldiretti.
27.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze a Bovino.
28.	 Alle ore 6,30 presiede l’Eucaristia e il pellegrinaggio devozionale mariano 

presso il santuario di S.Maria in Valleverde. Dalle ore 10,00 e nel pomeriggio 
udienze a Bovino.

29.	 Alle ore 9,00 presiede la celebrazione delle Lodi mattutine a Valleverde e 
subito dopo partecipa all’annuale cavalcata storica in Bovino. Nel pome-
riggio è ad Orsara di Puglia con il C.d.A. della Fondazione Maria Grazia 
Barone. Alle ore 18,30 presiede l’Eucaristia nella Concattedrale di Bovino 
e la processione cittadina.

30.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze a Bovino.
31.	 In serata è a Collevalenza. 

Settembre 2007

1. 	 In mattinata è a Loreto con i vescovi italiani per partecipare all’Agorà dei 
giovani.

2. 	 Nella mattinata concelebra la S. Messa con il santo padre Benedetto XVI 
nella piana di Montorso in Loreto.

3. 	 In mattinata e nel pomeriggio udienze a Foggia. Riceve in udienza l’On. 
Gianni Letta.

4. 	 Alle ore 9,30 presiede il Consiglio Episcopale presso la Curia diocesana. Alle 
ore 17,00 accoglie in visita il Generale dei Vocazionisti p. Caputo Ludovico 
presso l’Episcopio. 

5. 	 In mattinata udienze. Alle ore 15,30 presiede la S. Messa esequiale per la 
mamma di don Saverio Trotta presso la parrocchia dello Spirito Santo. Alle 
ore 19,00 celebra la S. Messa nella chiesa di S. Stefano in Sala Consilina.

6. 	 In mattinata è a Padula.Alle ore 11,00 presso la chiesa di S.Alfonso in Padula 
celebra la S. Messa di suffragio per la piccola Marcella. Alle ore 17,00 è a 
Castelluccio dei Sauri.

7. 	 In mattinata udienze. Alle ore 12,00 accoglie in visita il colonnello Epifani 
dell’Aeronautica presso l’Amendola, con il nuovo comandante colonnello 
Agresti. Nel pomeriggio udienze.
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le 8. 	 In serata è a Novalesa (Torino), diocesi di Pinerolo per la mostra fotografica 

su don Corrado Valerio.
9. 	 Nel pomeriggio presiede la celebrazione dei vespri, dell’Eucaristia e la 

processione presso il santuario diocesano dedicato alla Beata Vergine Maria 
Madre della Divina Grazia.

10.	 In mattinata è a Roma presso il collegio Capranica per la Commissione 
episcopale per la liturgia.

11.	 A Roma per la commissione episcopale liturgia.
12.	 In mattinata a Roma. Alle ore 18,00 presiede la S. Messa per la professione 

religiose delle novizie delle Suore Figlie di N.S. dell’Eucaristia nella parroc-
chia del SS. Salvatore in Ercolano (Na). Nella serata a Foggia.

13.	 In mattinata udienze. Alle ore 17,00 presiede la S. Messa presso il santuario 
dell’Incoronata per un gruppo di pellegrini da Sicignano degli Alburni. 

14.	 Nel pomeriggio è a Napoli invitato per la festa onomastica del Card. Cre-
scienzo Sepe, e nell’occasione presenta un libero del Cardinale sulla Lectio 
Divina. 

15.	 In mattinata udienze. In serata è a Milano.
16.	 È a Milano.
17.	 A Milano.
18.	 In mattinata udienze a Foggia. Alle ore 11,00 riceve in visita il Col.Pil. Epi-

fani e il Col. Pil. Agresti per il cambio di consegne a comandante presso 
l’Amendola Aeronautica militare in Foggia. Nel pomeriggio udienze.

19.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze. In serata visita i seminaristi presso 
il Seminario Diocesano.

20.	 Alle 9,30 presso il Monastero delle Monache Redentoriste presiede il Ca-
pitolo di Comunità per l’elezione della nuova madre priora. In mattinata 
udienze. Alle 16,00 è a Bovino.

21.	 Alle ore 9,30 presiede il Consiglio Episcopale presso la Curia diocesana.
22.	 In mattinata udienze. Alle ore 17,00 partecipa alla concelebrazione eucari-

stica per l’Ordinazione Episcopale di Mons. Domenico Cornacchia, presso 
la Cattedrale di Altamura.

23.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze.
24.	 In mattinata e nel pomeriggio udienze. Alle ore 20,00 partecipa all’incontro 

della Presidenza dell’Azione Cattolica presso la sede diocesana.
25.	 In mattinata udienze. Nel pomeriggio è a Grottaferrata presso l’Abbazia di 

S. Nilo.
26.	 È a Grottaferrata.
27.	 Alle ore 9,30 accoglie in visita Mons. Câmnate, Vescovo della Guinea-Bissau. 

Nella tarda mattinata riceve il questore di Foggia Dott. Bruno D’Agostino. 
Alle 17,30 benedice e partecipa all’inaugurazione della nuova sede della 
Banca della Campania. Alle ore 19,00 presso il cortile Vescovile assiste in 
suo onore ad un concerto musicale, in occasione del IV anniversario del-
l’ingresso in Arcidiocesi.

28.	 Alle ore 11,00 visita la comunità salesiana del Sacro Cuore di Foggia.
	 Alle ore 19.00 presiede la Santa Messa per il IV Anniversario dell’In- 
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legresso in Diocesi presso la chiesa parrocchiale dei SS. Guglielmo e Pelle-

grino.
29.	 Nella prima mattinata udienze. Alle ore 10,30 partecipa all’inaugurazione 

della Fiera di Foggia. Alle ore 17,00 presiede la S. Messa per il 50° anniver-
sario di ordinazione di S.E. Mons. Michele Di Ruberto presso Pietramonte-
corvino nella diocesi di Lucera.

30.	 Alle ore 7,30 celebra la S. Messa presso la cappella della Fondazione “Maria 
G. Barone”. Alle ore 17,00 presiede la celebrazione della Santa Messa pres-
so il santuario dell’Incoronata per un gruppo di pellegrini. Alle ore 19,00 
presiede la Santa Messa nel Santuario di S. Michele Arcangelo a Monte S. 
Angelo con la Comunità dei Micaeliti.

Ottobre 2007

1. 	 In mattinata udienze. Alle ore 11,00 celebra la S. Messa ad Arpinova per la 
memoria di S. Teresa di Gesù Bambino.

2-4.	 Ad Assisi partecipa alle celebrazioni di “La Puglia pellegrina ad Assisi”, in 
cui i comuni e diocesi offrono l’olio per la Santa Lampada al Sacro Convento 
di S. Francesco. Visita a Collevalenza. 

5. 	 In mattinata udienze.
6. 	 In mattinata udienze.
7.	 Alle ore 18,30 celebra la Santa Messa nella con cattedrale di Bovino per la 

festività patronale di S. Marco d’Eca.
8. 	 In mattinata udienze.
9. 	 In mattinata udienze. Alle ore 18,00 celebra la S. Messa alla parrocchia di 

Sant’Anna a Foggia, per l’ingresso del nuovo parroco p. Gerardo Saldut-
to.

10.	 In mattinata udienze.
11.	 In mattinata udienze.
12.	 Alle ore 16,00 partecipa al Convegno Catechistico Diocesano a Bovino 

presso la Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali.
13.	 In mattinata udienze. Alle ore 16,00 è al Convegno Catechistico Diocesano 

a Bovino presso la Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali.
14.	 Alle ore 9,00 presiede la celebrazione delle Lodi e della Santa Messa per 

il G.I.S. (Gruppo Istituti Secolari), presso l’Istituto Maria Regina in Foggia. 
Alle ore 16,00 partecipa all’ingresso del Vescovo mons. Cornacchia presso 
la Diocesi di Lucera-Troia. 

15.	 In mattinata udienze. Alle ore 18,30 presiede la Santa Messa alla Regina 
della Pace per l’ingresso del nuovo parroco Mons. Paolo Pesante.

16.	 In mattinata udienze.
17.	 In mattinata udienze. Alle ore 19,00 celebra la Santa Messa alla Madonna 

del Rosario per l’ingresso del nuovo parroco don Rocco Giannetta.
18.	 In mattinata udienze. Alle ore 18,00 presiede la Santa Messa alla Collegiata in 

S. Marco in Lamis per l’ingresso del nuovo parroco don Bruno Pascone.
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le 19.	 Alle ore 9,30 presiede al ritiro diocesano del Clero presso il Seminario 

Diocesano.
20.	 Alle ore 9,00 presiede il Consiglio Episcopale presso la Curia diocesana. Alle 

ore 18,00 amministra le Cresime presso la chiesa parrocchiale di S.Antonio 
di Padova in Foggia.

21.	 Alle ore 11,30 presiede la celebrazione eucaristica presso la chiesa par-
rocchiale di S. Giuseppe nuovo in S. Marco in Lamis, per l’ingresso dell’ 
amministratore parrocchiale don Michele Radatti. Alle ore 18,00 amministra 
le Cresime presso la chiesa parrocchiale dei SS. Guglielmo e Pellegrino.

22.	 In mattinata udienze. Alle 18,30 celebra la S. Messa presso la cappella del 
Seminario Diocesano per l’inaugurazione dell’Anno Scolastico 2007-2008. 
Prosegue la serata in Seminario con la presenza anche dei rappresentanti 
del Serra Club.

23.	 Anniversario della Dedicazione della Chiesa Cattedrale e Inizio Anno Pa-
storale.

24.	 Alle 9,30 celebra la S. Messa della Madre di Dio “Kazanskaja” presso la cap-
pella della Fondazione “M.G. Barone”. Nella mattinata visita gli ospiti della 
Fondazione. Nel pomeriggio a Conversano partecipa al XXV di episcopato 
di S.E. Mons. Domenico Padovano. 

25.	 In mattinata udienze. Visita di S.E. Mons. Alexander Meşian.
26.	 Alle 9,30 presso il santuario dell’ Incoronata in Foggia tiene una relazione 

sulla III edizione del Messale Romano al clero di Manfredonia con il ve-
scovo Mons. D’Ambrosio. Alle ore 11,00 celebra la S. Messa per la Polizia 
Penitenziale a Foggia.

27.	 In mattinata udienze. Alle ore 18,00 amministra le Cresime presso la chiesa 
parrocchiale S. Pietro. 

28.	 Alle ore 10,30 presiede la Santa Messa a S. Pietro in Foggia per l’ingresso 
del nuovo parroco don Saverio Trotta. Alle ore 18,30 celebra la S. Messa 
per il 50° anniversario della parrocchia di S. Stefano in Foggia.

29.	 In mattinata udienze. Alle ore 19,00 presiede la S. Messa presso la chiesa 
parrocchiale Spirito Santo per l’ingresso del nuovo parroco don Vincenzo 
Identi.

30.	 Alle 9,30 partecipa presso l’Auditorium della Biblioteca provinciale di 
Foggia al seminario “Diritto d’Asilo”, organizzato dalla Caritas Diocesana 
in collaborazione con l’Università e la Provincia di Foggia. Nel pomeriggio 
incontra l’Ispettore Salesiano e la Comunità del S. Cuore.

31.	 In mattinata udienze. Alle ore 18,30 celebra la S. Messa presso S. Ciro in 
Foggia per l’ingresso del nuovo parroco don Rocco Scotellaro.

Novembre 2007

1. 	 Alle ore 12,00 celebra la S. Messa l’Immacolata in Foggia.
2. 	 Alle ore 10,00 presiede la S. Messa di commemorazione di tutti i fedeli 

defunti presso il Cimitero comunale.



191

 Agenda dell’Arcivescovo

Vi
ta 

Ec
cle

sia
le3.	 Alle ore 10,00 presiede all’ingresso di p. Francesco Mazzitelli a Rettore del 

Santuario dell’Incoronata in Foggia. Alle 17,30 partecipa alla presentazio-
ne di due testi di morale scritti da don Michele Falcone a Castelluccio dei 
Sauri.

4. 	 In mattinata udienze. Alle ore 17,00 celebra la S. Messa presso il santuario 
dell’Incoronata. Alle 19,30 presiede la celebrazione Eucaristica per il con-
ferimento del ministero dell’accolitato al lettore Tonino Tenace, presso la 
chiesa parrocchiale S. Giuseppe Artigiano.

5. 	 In mattinata udienze. Alle 18,00 presiede la S. Messa presso la chiesa par-
rocchiale B.V.M. Immacolata di Lourdes in Borgo Celano per l’ingresso del 
parroco don Michele Gravina.

6. 	 In mattinata udienze. Alle 16,30 accoglie in visita il Comitato diocesano di 
Bioetica.

7. 	 In mattinata udienze.
8. 	 In mattinata udienze. Alle ore 18,00 presiede la S. Messa a Castelluccio dei 

Sauri per l’ingresso del nuovo parroco don Daniele D’Ecclesia.
9. 	 Alle 9,30 incontra in Episcopio il Collegio reggente della Comunità di Panni. 

Alle ore 20,00 incontra i giovani dell’Azione Cattolica diocesana presso la 
B.V.M. Madre della Chiesa.

10.	 Alle ore 10,30 partecipa al Convegno delle Comunità elleniche d’Italia 
presso l’Hotel Holiday in Foggia. Alle 18,30 amministra le Cresime presso 
la chiesa parrocchiale S. Ciro.

11.	 In mattinata accoglie in visita l’On. Clemente Mastella in Episcopio.
	 Alle ore 18,30 amministra le Cresime presso l’Annunziata in S. Marco in 

Lamis.
12.	 In mattinata udienze. 
13.	 Alle ore 9,30 presiede il Consiglio Episcopale presso la Curia diocesana. 

Alle ore 20,30 presiede l’inizio dell’anno sociale delle Comunità neocate-
cumenali diocesane presso il santuario dell’Incoronata con un intervento 
sul tema “La Parola di Dio”.

14.	 In mattinata udienze.
15.	 Alle ore 10,30 partecipa all’Inaugurazione dell’Anno Accademico 2007-2008 

della Facoltà Teologica Pugliese, presso il Teatro “Piccinni” in Bari.
16.	 In mattinata a Monte S.Angelo presiede il Ritiro diocesano del Clero. Alle 

18,30 partecipa alla presentazione di un libro del prof. Procaccino presso 
la Fondazione “Siniscalco Ceci”.

17.	 Alle ore 10,00 benedice e partecipa all’inaugurazione della nuova sede 
della Banca Mediolanum. Alle 17,30 celebra la S. Messa presso l’Istituto S. 
Geltrude in Napoli.

18.	 Incontra i seminaristi del Seminario Minore in Via Napoli. Nel pomeriggio 
S. Messa all’Annunziata di Foggia.

19.	 In mattinata udienze.
20.	 In mattinata udienze. Alle ore 19,00 presiede la celebrazione eucaristica 

presso il Santuario dell’Incoronata per l’ingresso a parroco di p. Francesco 
Mazzitelli. 
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le 21.	 Alle ore 11,30 presiede la S. Messa nel Seminario diocesano per la Festa 

della Mater Purissima. Alle ore 17,30 celebra la S. Messa in onore della 
Virgo Fidelis patrona dell’Arma dei Carabinieri, presso la chiesa Gesù e 
Maria, in occasione delle celebrazioni del 66° anniversario della Battaglia 
di “Culqualber” e della “Giornata dell’Orfano”.

22.	 In mattinata partecipa all’incontro di aggiornamento del clero diocesano in 
Seminario.

23.	 In mattinata udienze.
24.	 In mattinata udienze. Alle ore 18,00 amministra le Cresime a S. Giuseppe 

in S.Marco in Lamis.
25.	 Alle ore 12,00 accoglie in visita la Madre Generale delle Suore Figlie di 

S.Anna dell’India.
26-28.	 È a Roma per la Commissione CEI per la Liturgia.
28.	 Alle ore 18,00 presiede l’Inaugurazione dell’Anno Accademico dell’Istituto 

Superiore di Scienze Religiose “Giovanni Paolo II” in Foggia.
29.	 In mattinata udienze.
30.	 In mattinata udienze. Alle ore 16,30 presiede il Consiglio Diocesano Affari 

Economici in Curia. Alle ore 20,30 guida la Lectio Divina a San Domenico 
per le settimane di Avvento.

Dicembre 2007

1. 	 Alle ore 9,00 presiede la riunione del Consiglio di Amministrazione della 
scuola del seminario “Sacro Cuore” di Foggia. Alle ore 10,30 incontra i 
giovani del Servizio Civile della Caritas. Alle 11,30 è presso il Monastero 
SS. Salvatore delle monache redentoriste.

2. 	 In mattinata udienze. Alle ore 20,00 presso la parrocchia di San Tommaso 
Apostolo guida la Lectio Divina per l’Azione Cattolica diocesana.

3. 	 In mattinata udienze. Alle ore 18,30 celebra la Santa Messa presso la chiesa 
di San Francesco Saverio per la solennità patronale.

4. 	 In mattinata udienze. Alle ore 10,00 celebra la Santa Messa presso la Cap-
pella dei Vigili del Fuoco per la festività di Santa Barbara.

5. 	 In mattinata udienze. Alle ore 19,00 presso la parrocchia Sant’Antonio di 
Padova presiede il rito di rinnovamento della “Traditio symboli” per la II 
comunità neocatecumenale.

6. 	 Alle ore 18,00 guida la presentazione della Lettera Pastorale per la Diocesi 
presso l’Aula Magna di Economia dell’Università degli Studi di Foggia.

7.	 In mattinata udienze. Alle ore 20,30 guida la Lectio Divina di Avvento a 
San Domenico.

8. 	 Alle ore 11,00 Solenne Concelebrazione con il Cardinal Tomas Spidlik, 
presso la chiesa dei Santi Guglielmo e Pellegrino. Alle ore 17,00 partecipa 
all’inaugurazione della mostra “La bellezza del divino” Raccolta di Icone 
dell’Arcivescovo di Foggia-Bovino, Mons. Francesco Pio Tamburino presso 
la Fondazione “Siniscalco Ceci” di Foggia.
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le9. 	 In mattinata udienze. Alle ore 11,30 presiede la Santa Messa presso il 

Santuario dell’Incoronata e la celebrazione dell’Alleanza della Comunità 
“Magnificat Dominum”. Alle ore 17,00 guida la Lectio Divina di Avvento 
presso la Concattedrale di Bovino.

10.	 In mattinata udienze.
11.	 In mattinata è a Molfetta per la Conferenza Episcopale Pugliese.
12.	 In mattinata udienze. Alle ore 19,00 celebra la Santa Messa presso la chiesa 

rettoria di San Giuseppe in via Manzoni in Foggia.
13.	 Alle ore 10,00 celebra la Santa Messa presso l’istituto professionale Ipsia 

“Pacinotti” di Foggia. 
14.	 Alle ore 10,00 presiede il Consiglio Presbiterale presso l’Episcopio. Alle 

16,30 incontra i detenuti presso la Casa Circondariale di Foggia.
15.	 In mattinata presiede il Collegio dei Consultori presso l’Episcopio.
16.	 Alle ore 11,30 celebra la Santa Messa per la Giornata del Ringraziamento 

presso la Chiesa di San Domenico. 
17.	 Alle ore 11,00 celebra la Santa Messa presso l’azienda municipalizzata Amica. 

Alle ore 17,00 visita la Fondazione Buon Samaritano.
18.	 In mattinata udienze. Alle ore 17,00 partecipa alla Conferenza tenuta da 

Mons. Michel Berger sul tema “L’Icona nell’Italia Meridionale”, presso la 
Fondazione Banca del Monte “Siniscalco-Ceci”.

19.	 In mattinata udienze. Alle ore 16,00 partecipa ad una conferenza presso gli 
OO.RR. di Foggia. Alle ore 17,00 celebra la Santa Messa presso San Dome-
nico per il personale amministrativo e gli studenti dell’Istituto Superiore di 
Scienze Religiose “Giovanni Paolo II” di Foggia. 

20.	 Alle ore 10,00 celebra la Santa Messa presso il reparto di Geriatria degli 
Ospedali Riuniti di Foggia.

	 Alle ore 11,30 celebra la Santa Messa presso il reparto di Medicina Interna 
degli Ospedali Riuniti di Foggia.

21.	 Alle ore 8,00 celebra la S. Messa per il personale del centro commerciale 
Ipercoop. Alle ore 10,30 celebra la S. Messa precetto natalizio per i dipen-
denti dell’Amministrazione Provinciale. Alle ore 12,00 partecipa al ritiro 
diocesano vicariale del clero presso il Seminario Diocesano. Alle ore 16,00 
celebra la S. Messa presso la Casa famiglia Ex-Enaoli in Via Marinaccio in 
Foggia.

22.	 Alle ore 9,30 invia il messaggio natalizio per le emittenti televisive locali. 
Alle ore 11,30 amministra un battesimo presso la chiesa Gesù e Maria. Alle 
ore 19,00 partecipa alla rassegna cori natalizi presso la chiesa di San Michele 
Arcangelo di Foggia.

23.	 Alle ore 10,00 amministra le cresime nella parrocchia Spirito Santo in Foggia. 
Alle ore 17,00 celebra la S. Messa per l’ingresso di don Gaetano Marcheg-
giano a parroco di San Giovanni Battista in Monteleone di Puglia.

24.	 Scambio di auguri per il Santo Natale presso la Curia Vescovile con la 
comunità diocesana alle ore 10,30 e alle ore 12,00 con le autorità civili e 
militari. Alle ore 22,30 presiede la S.Veglia di Natale presso la parrocchia 
di S. Giovanni Battista in Castelluccio dei Sauri.
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le 25.	 Alle ore 11,00 celebra la Santa Messa della solennità del Natale del Signore 

presso la chiesa di San Domenico in Foggia. Alle ore 18,00 celebra la Santa 
Messa presso la Concattedrale di Bovino.

26.	 Alle ore 17,00 incontra i diaconi permanenti dell’Arcidiocesi per la festività 
del protettore S. Stefano. Alle ore 18,30 celebra la Santa Messa nella chiesa 
parrocchiale Santo Stefano in Foggia.

27-28.	 Ritiro e incontro con i teologi seminaristi della diocesi presso l’Oasi di Be-
tania in Lucera. Alle ore 17,30 a Montecassino partecipa alla Benedizione 
abbaziale del P. Vittorio Vittorelli.

29.	 In mattinata udienze.
30.	 Alle ore 10,30 celebra la S. Messa presso la cappella dell’Ospedale Don 

Uva in Foggia.
31.	 Alle ore 12,00 incontra i volontari presso il Conventino.
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